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Maltempo 

Sull'Italia 
vento 
e pioggia 
M ROMA. L'Inverno sembra 
proprio essere alle porte. 
Pioggia, vento ed anche neve 
hanno earatterlualo la gior
nata leniva di Ieri. Decisa
mente invernale la temperatu
ra nel Friuli Venezia Giulia, 
con temperature abbondante
mente sotto lo zero In monta
gna con vento di bora a Trie
ste e Gorizia. In momtagna 
I abbassamento della tempe
ratura ha consolidato II manto 
nevoso che era stato parzial
mente compromesso nel gior
ni scorsi dalla pioggia, con
sentendo agli appassionati di 
usulrulro di tutti gli Impianti 
sellatici, Pioggia e Ireddo an
che nelle Marche, dove Ioni 
raffiche di vento hanno Inve
stito la regione. L'ondata di 
maltempo non ha risparmiato 
neanche la Sicilia: pioggia e 
venlo di scirocco, mentre la 
temperatura è I di sopra del 
valori stagionali. 

Torino 

Tangenti 
per fare 
il cacciatore 
• B TORINO. Diciannove per
sone sono slate rinviate a giu
dizio dal giudice istruttore Al
do Cuva per presunte tangenti 
pagate da aspiranti cacciatori 
che si rivolgevano alla Provin
cia di Torino per ottenere II 
•patentino» di abilitazione. 
Fra I rinviali a giudizio (oltre 
all'adora assessore provincia
le alla caccia e pesca, il comu
nista Teobaldo Fenoglio, ac
cusalo di Interesse privato in 
atti d'ufficio) vi sono tra gli al
tri due funzionari della Provin
cia, Bruno Antonlazzl e Vitto
rio Dassetto, una segretaria 
dello stesso ente, Wilma Pa-
vlolo, l'ex guardacaccia Fer
nando De Murias, il medico 
Giuseppe Camusso, l'armalo-
lo Primo Gemellino e l'ex re
sponsabile del poligono di ti
ro al piattello Giuseppe De Lu
ca. I latti risalirebbero agli an
ni che vanno dall'8l a i m . 

Energia e inquinamento 

Incontro oggi con Ruffolo 
per fermare 
la megacentrale di Cerano 

ine 

M i ROMA, Oggi II comitato 
contro la costruzione della 
megacentrale a carbone di 
Cerano, nel Brindisino, incon-
'rarà a Roma il ministro del-
'Ambiente. A Ruffolo chiede-
;» la sospensione dei lavori. 
U novità da sottolineare é 
che della delegazione, oltre al 
presidente della Provincia di 
Lecce, fari parte anche una 
rappresentanza del sindacati. 
E proprio a Lecce si e svolto, 
nella sala del consiglio comu
nale, un Incontro promosso 
(tallo tre confederazioni sin
dacali con le forze politiche 
ed ecologiste per fare II punto 
della situazione. Le forze sin
dacali del Salerno chiedono la 
chiusura dell'attuale polo car
bonifero di Brindisi nord e II 
ridimensionamento della cen
trale di Cerano In base alle 

Ultimamente I Enel ha chie
sto la disponibilità di ben sette 
ettari di mare per raffreddare 
la centrale di Cerano, median-
le un pompaggio di acqua ma
rina che verrebbe, poi, resti
tuita calda e aggravata di so-

'-'-'ehr stanze chimiche conun con 

line 

ce. ha calcolalo che ia portata 

esigenze energetiche della 
Puglia e con un uso minimo 
doicarbonc. DI diverso avviso 
sembrano Invece essere I sin
dacali del brindisino. 

dell'acqua prelevata e pòi re
stituita al mare é paria quella 
de] fiume Tevere f i 50 metri 
cubi al secondo), Le associa
zioni ecologiste hanno sottoli
nealo, nel corso della riunio
ne, che II basso Adriatico é già 
abbastanza compromesso 
dall inquinamento, come ha 
dimostrato la moria di delfini 
e di tartarughe «.non mio sop
portare altri carichi di veleni. 
Il mare Adriatico ha.nella zo
na del canale di Otran-
10,1'unica valvola di ricambio 
tra I acqua Inquinata prove
niente dal nord e le correnti 

centrale del Mediterraneo. 

L'esemplare abbattuto 
da bracconieri 
perché scambiato per 
un enorme cinghiale? 

Continua la strage 
delle specie protette 
Necessaria una legge 
per tutelare gli animali 

Ammazzata un'orsa 
nel Parco nazionale d'Abruzzo 
L'hanno trovata morta ai limiti del Parco nazionale 
d'Abruzzo. Uccisa a fucilate. Era un bell'esemplare 
di orso marsicano, una specie protetta. Purtroppo 
solo sulla carta. Non si è salvata l'orsa. Non si è 
salvato il cucciolo di lupo colpito a panettoni vicino 
Gubbio. Per salvare due aquile reali il Wwf ha dovu
to «chiudere» il loro nido sperando che lo ricostrui
scano in un posto più sicuro. C'è qualcosa da fare? 

MARCELLA CIARNELU 

• i ROMA. La «grande cate
na dell'essere" si è spezzata 
ancora una volta. Alexander 
Pope, poeta inglese del 700, 
che in questo modo definiva 
l'affascinante e misteriosa 
correlazione tra tutti gli esse
ri viventi, oggi avrebbe di 
che rammaricarsi. Un'orsa 
marsicana è slata uccisa a fu
cilate ai margini del Parco 
nazionale d'Abruzzo. Era di 
una specie pretella, uno de
gli ultimi esemplari che in 
Italia si tenta di far sopravvi
vere, grazie allo sforzo di po
chi. L'orsa è morta una deci
na di giorni fa. Sul suo corpo 
è stala effettuala l'autopsia 
che non lascia dubbi. L'ani
male è stato abbattuto a fuci
lale. Se venisse individuato il 
cacciatore che ha sparato si 
giustificherebbe cosi: «L'ave
vo preso per un cinghiale». 
La giustificazione si com
menta da sola. Stessa sorte 
era toccata, nel giorni scorsi, 
ad un cucciolo di lupo di ot
to mesi. L'hanno ammazzalo 
alle pone di Scheggia, un 
centro vicino Gubbio. E II se
sto cucciolo ammazzato nel 
giro di un mese. E non è fini
ta. Per cercare di salvare due 

aquile reali il Wwf di Avezza-
no ha dovuto ostruire II loro 
nido, nella speranza che, do
vendolo rifare, i rapaci lo co
struiscano in una zona più 
impervia della prima. Altri
menti Il rischio di vederlo 
devastato nel periodo della 
cova, ormai vicino, da turisti 
di passaggio, sarebbe stalo 
reale. Finora è stalo sempre 
cosi. Cosa dire di fronte a 
queste storie di ordinaria 
crudeltà consumate sciente
mente contro gli animali? 
Cosa è possibile fare perché 
non ne avvengano più? Cosa 
fa lo Stato? Quali leggi esi
stono per difendere chi da 
solo non lo può lare? Do
mande senza risposte soddi
sfacenti. Il direttore del Par
co nazionale d'Abruzzo par
la giustamente di «delin
quenza efferata», ripropone, 
giustamente «la necessità di 
sospendere la caccia alme
no per cinque anni» in modo 
da evitare che, anche solo 
per errore, animali di specie 

Srotella possano essere sb
attuti. Il direttore del Parco, 

Franco Tassi, non rinuncia 
neanche in questa occasione 
a lanciare un appello ai cac

ciatori perchè non si sottrag
gano, anche se dalla loro ot
tica, alla salvaguardia di un 
bene inestimabile come gli 
animali ospitati nel Parco. I 
carabinieri per ora indagano 
sull'accaduto. La loro pre
senza contribuirà a dare 
qualche giorno di pace alla 
settantina di esemplari di or
si marsicani che si aggirano 
nei quarantamila ettari di 
Parco. Passata l'emozione 
lutto tornerà come prima. Ed 
il bracconiere avrà di nuovo 
via libera. A fermarlo non ba
sta il timore di poter essere 
perseguito per reato contro 
lo Stato. E configurata in 
questo modo l'uccisione di 

animali di specie protetta. 
Molte sentenze in questo 
senso sono state confermate 
anche dalla Cassazione. In 
un processo che si è svolto 
alcuni anni fa il danno arre
cato dall'uccisione di un or
so fu quantificato in sessanta 
milioni. I tasselli di questo 
mosaico, ricomponendosi, 
portano ad una inevitabile 
ma utopistica conclusione: 
sarebbe necessaria una leg
ge davvero in grado di aiuta
re gli animali a sopravvivere. 
Un disegno di legge in tal 
senso era stato presentato 
nel giugno dell'86 dall'allora 
ministro dell'Ecologia Vale
rio Zanone. E rimasto sulla 

caria. Continuano cosi i mal
trattamenti, i circhi continua
no ad utilizzare gli animali, 
non c'è il corpo di ispettori 
ecologici volontari, i canili 
municipali sono sempre lì. 
Quella legge, forse imperfet
ta ma che comunque avreb
be aiutato chi sta dalla parte 
degli animali a farli rispetta
re, ancora non c'è. Non deve 
sorprendere in unpPaese do
ve vigono le leggi più permis
sive in materia di caccia. Do
ve per cacciare spesso basta 
avere un fucile. Non è anco
ra giunto, insomma, il giorno 
auspicato da Leonardo ìncui 
«l'uccisione di un animale 
sarà considerata come quel
la di un uomo». 

La storia della «costiera» 

Amalfi 
e i suoi 10 secoli 

DAI NOSTRO INVIATO 

• • AMALFI. Mille anni della 
diocesi di Amalfi. In tre gior
ni di convegno è stata trat
teggiata la storia della «co
stiera», attraverso le vicende 
della sua Archidiocesi. È sta
ta l'occasione per dare uno 
sguardo al passato, ma an
che un momento per rilan
ciare il turismo invernale in 
questi centri. 

La storia, le tradizioni, gli 
usi, i costumi, l'arte. Nei die
ci secoli di storia dell'Archi-
diocesi di Amalfi, si possono 
leggere le vicende di queste 
popolazioni che hanno dato 
vita alla più antica repubbli
ca marinara d'Italia e dato 
una svolta al modo di naviga
re su lutto l'Occidente. 

Negli archivi vaticani, In 
quelli della diocesi, nelle bi
blioteche di mezzo mondo, 
si ritrovano documenti che 
parlano di questa storia, del 
grande successo ottenuto in 
lutto il Mediterraneo da 
Amalfi. In quelle carte c'è 
scritta la sua «decadenza», fi
no al giorno in cui, Ira il Set
tecento e l'Ottocento, non 
l'hanno riscoperta i grandi 
viaggiatori, che l'hanno de
scritta in mille modi, tutti in
cantali, però, dalla bellezza 
di quel paesaggio. 

•Il giorno del giudizo uni
versale per gli amalfitani che 
finiranno in paradiso non 
cambierà nulla», è inciso su 
una lapide incastrata in un 
arco che porta verso il Duo
mo. E forse la suggestione 
che caratterizza queste zone 
d'inverno, dà ragione a que
sta definizione. 

I Ire giorni del convegno 
hanno consentito poi di ap
profondire la conoscenza di 
3ueste zone: dallo sviluppo 

ell'architettura amalfitano-
islamica, alle tecniche usate 
per il restauro delle porte di 
bronzo del Duomo di Amal
fi. Alla discussione hanno 
partecipato studiosi prove
nienti da tutto il mondo, il 
professor Malenczek dell U-
niversità di Innsbruk, il pro
fessor Robert Brentano, di 
Berkley. Si è ventilata cosi l'i

potesi - come ha fatto II pro
fessor Paolo Peduto - che la 
tecnica di produzione della 
ceramica invetriata sia stata 
importata dai paesi dell'E
stremo Oriente, oppure si £ 
parlato dei «fondachi» che 
gli amalfitani avevano aperto 
in (uui i porti del Mediterra
neo, Beirut compresa, o an
cora delle vicende religiose 
che hanno portato un «Medi
ci» (Leone X) prima di essere 
amministratore della curia 
della costiera (che compren
de 11 comuni), poi, a diven
tare Papa e far dipingere da 
Raffaello in Vaticano la fa
mosa battaglia «d'Ostia» 
Suella che nell'849 permise 

i fermare l'invasione sara
cena e sane! il massimo 
splendore della Repubblica 
marinara amalfitana. 

«Con queste Iniziative, 
prese per ricordare II mille
nario della diocesi di Amalfi 
- afferma la professoressa 
Basllia Amatrunda, presiden
te del comitato dei festeggia
menti - vogliamo anche di
mostrare che la costiera è un 
luogo Ideale per II turismo 
invernale e per quello con
gressuale, ad alto livello. Per 
questo abbiamo cercato (li 
articolare il convegno e le 
manifestazioni In un periodo 
molto ampio e In varie locali
tà della zona». 

Tra le Iniziative culturali di 
ampio respiro è prevista la 
pubblicazione del catalogo 
di tutti I beni culturali della 
costiera amalfitana. Il primo 
volume sarà edito tra breve e 
riguarderà i «beni sacri». «Ci 
vorranno anni - spiega il 
professor Carenza, presiden
te di un'attiva associazione 
culturale, 11 «Centro di cultu
ra e storia Amalfitana» - per 
completarlo. Il problema più 
grosso? Quello dei fondi! 
Nonostante la notorietà del
la costiera, gli unici aluti c i 
arrivano dalla comunità 
montana, dai comuni, dalle 
aziende di cura e soggiorno 
e non bastano mal». I privati, 
invece, sono del tutto assen
ti. D VE 

Sotto le feste l'emergenza traffico manda in tilt Torino 
Più vetture che alloggi .< s 

auto»? 
Anche le (avole più belle fanno i conti con una 
dura realtà, I giorni di Babbo Natale ci portano (si 
spera) qualche regalo e un po' di gioia, ma anche 
traffico impazzito, strade bloccate dalla sosta sel
vaggia, mezzi pubblici intrappolati, inquinamento 
atmosferico da record. Torino, citta dell'auto, non 
ha neppure un piano per la circolazione. I sindaca
ti chiedono la chiusura del centro storico. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO IETTI 

m TORINO. «Automobile, 
strumento di libertà». Lo slo
gan è suggerivo, fa pensare a 
spostamenti rapidi, a una tota
le autonomia nella scella del 
percorsi, a corse nell'aria pu
ra. Il viceaindaco «ovaioli 
(prl) ha però avuto il torto di 
usarlo in Consiglio comunale 
mentre l'«emnrgenza traffico» 
sia facendo saltare i nervi alla 
viltà. Code, intasamenti, con
duttori di bus e tram sottopo-
sii a una tensione intollerabi
le, gran dispendio di energie e 
ili carburante alla ricerca di 
un parcheggia che quasi mai 
si nova, slrc-ss por tutti 

K nnluralmente l'aria piena 
di gas tossici. Pur avere un'i
dea dei rischi per la salute si 
dia un'occhiaia ai dati regi

strati nel dicembre dello scor
so anno dalla stazione di rile
vamento dell'ufficio d'igiene 
in via della Consolata: in 31 
giorni, la concentrazione 
d'ossido di carbonio ha supe
rato ben IS volte, per olio ore 
consecutive, il limite massimo 
tollerato che è di 8,7 parti per 
milione: si è arrivati a 33 parli 
per milione, addirittura a 52 
parti nell'85. quando c'erano 
meno veicoli circolanti. E poi
ché via della Consolata è una 
strada quasi senza negozi, di 
scorrimento, c'è da chiedersi 
a quali punte arrivi l'inquina
mento nel caos di piazza Car
lo Felice e di Porla Nuova, e 
nelle zone attorno a via Roma. 
in via Giolitti. in via Lagrange. 
dove l'attivila commerciale 

Per risalire all'assassino 

Faranno test Dna 
i genitori della ragazza 
uccisa a Milano 
M i MILANO. 1,1 procura di 
Milano ha autorizzalo una se
rie di esami a carattere geneti
co (Il Dna tcsting) sul corpo di 
Maria Luisa D'Amelio, la slu-
dontcssa diciassettenne vio
lentata e uccisa alla Bovisa l'8 
novembre scorso. Oli esami 
saranno compiuti In un labo
ratorio universitario presso 
Colonia, in Germania, da due 
ricercatori Italiani, i professori 
Cortesi e Ciliberto: per stabili
re con precisione la scheda 
genetica della ragazza i geni-
inn hi sono volontariamente 
sottoposti n prelievi di sangue 

Intatti il sangue prelevato dal 
corpo di Maria Luisa, essendo 
trascorse seltantadue ore dal
la morte, non consente una 
mappatura genetica precisa. I 
genitori contribuiscono cosi 
mediante (lindaglnc sul loro 
sangue,fctlrlìversQ II quale I ri
cercatori polranno risalire alla 
mappa genetica della figlia 
con assoluta precisione. I ri
sultali potranno poi essere 
confrontati con eventuali re
perii rilevali dorante l'auto
psia Si spera cosi di risalire 
anche alla mappa genetica 
dell'assassino 

esercita la massima attrazio
ne. 

La cosa più incredibile, ma 
vera, è che la «capitale del
l'auto» non ha un piano per la 
circolazione, un progetto che 
lasci intrawedere una qualche 
Idea di soluzione. La circolare 
ministeriale dell'anno scorso 
che invitava I Comuni a dotar
si del piano urbano di traffico 
è rimasta lettera mona. Alla 
«rivoluzione del Iranico» del 
1982 (giunta di sinistra) che 
tentava di Incentivare II mezzo 
pubblico con le corsie prete-
renziali, I divieti di parcheggio 
nella zona blu, le aree pedo
nali, è seguita una sorta di 
controrivoluzione strisciante 
che ha mandato tutto a carte 
quarantotto con l'abbandono 
progressivo dei controlli. 

Torino ha 400 posti vacanti 
nell'organico dei vigili urbani 
e quasi mezzo milione di auto. 
Ci sono più automobili che al
loggi. Mettendole tutte In (Ila, 
formerebbero una colonna 
lunga 1905 chilometri mentre 
tutte le strade della città misu
rano solo 1250 chilometri. Ci
tando questi dati a nome del 
«Comitato per una città vivibi
le», la consigliera Flavia Bian
chi si è premurata di sottoli

neare che nella zona blu il 
rapporto tra veicoli circolanti 
e superficie viabile non è del 
peggiori. Torino, inoltre, va fa
mosa per le sue strade diritte 
e perpendicolari che dovreb
bero facilitare la circolazione. 
Ma poi conta la «politica» che 
si fa per evitare che lo «stru
mento di libertà» diventi un 
cappio strangolatore. 

Bruno Todesco, segretario 
della Fllt-Cgìl, scuole il capo: 
•Qui non si è fatta alcuna scel
la Ira mezzo pubblico e mez
zo privato, col risultato che va 
malissimo per l'uno e per l'al
tro». A metà ottobre i tranvie
ri, coi loro sindacati, avevano 
manifestata sotto Palazzo Ci
vico chiedendo misure urgen
ti. Ma la giunta ha lasciato arri
vare I giorni caldi della circo
lazione senza muovere foglia. 
E l'altra sera, comunisti, Sini
stra indipendente e Dp hanno 
abbandonalo il consiglio co
munale per protesta contro 
l'inconcludente chiacchieric
cio dell'amministrazione. Per 
ora c'è solo la promessa di 
una parziale chiusura al traffi
co privato di vìe centrali in oc
casione delle feste. Anche i 

parchimetri, previsti nove me
si fa. sono ancora quasi tutti 
da Installare. 

Martedì prossimo I sindaca
ti confederali torneranno da
vanti al municipio. Vogliono 
l'istituzione di parcheggi peri
ferici con biglietti promiscui 
per il pagamento della sosta e 
i'uso del mezzo pubblico, la 
separazione all'interno del 
•perimetro bollente» del traffi
co pubblico dalle aulo, e quin
di la chiusura del centro stori
co da convalidare con un re
ferendum. Proposte che tro
vano sostanzialmente concor
di Pei, verdi. Lega ambiente, 
altre forze. Dicono i consiglie
ri comunisti Carpanlni e Vindi-
gnl: «Già nell'inverno scorso 
avevamo sollecitato misure di 
potenziamento del traffico 
pubblico, parcheggi ai confini 
delle zone centrali, più aree 
pedonali, anche in periferia. 
Riteniamo che il piano del 
traffico dovrà anche definire 
le aree in cui estendere pro
gressivamente la chiusura ai 
mezzi privati. E giusto che 
questa ipotesi sia sottoposta ai 
cittadini con un referendm 
consultivo, come prevedono 
le nostre proposte di riforma 
delle regole istituzionali». 

Famiglia terremotata a Messina 

Da nove anni 
vivono in carcere 
• * • MESSINA. «Caro sindaco, 
dacci una casa. Un carcere re
sta sempre un carcere.non ha 
porte né finestre ma sbarre e 
grate di ferro, lo e mia sorella 
•vorremmo vìvere come gli al
tri bambini». Valentino Tosca
no. un bambino di nove anni 
di Sant'Angelo di Brolo, vici
no a Messina, ha scritto que-
sia lettera al sindaco del suo 
paese, Basilio Ricciardi, chie
dendo un alloggio popolare 
come regalo di Natale. Valen
tino, infatti, vive con la lami-
glia nell'ex carcere del paese. 
[Toscano abitano li dal 1978 
quando ci tu II terremoto e di

verse famiglie di Sant'Angelo, 
che ebbero la casa lesionata, 
furono alloggiate nell'ex car
cere mandamentale. Col pas
sare degli anni le altre famiglie 
sono tornate alle loro case, 
estaurate con contributi dello 
Stato, ma quella di Luigi To
scano, disoccupato, inabile al 
lavoro e ammalalo di enfise
ma polmonare, è rimasta «in 
galera». Per di più da un anno 
vive al buio perchè l'Enel ha 
tagliato la luce: le bollette non 
erano state pagate. Il sindaco 
di Sant'Angelo ha mandato 
copia della lettera di Valenti

no al presidente della Repub
blica. Luigi Toscano aveva 
avuto un contributo per ripa
rare la sua casa, ma date le 
disperate condizioni della fa
miglia, lo ha usato per tirare 
avanti. «I Toscano - spiega il 
sindaco di Sant'Angelo - han
no perduto II diritto all'assi
stenza per I sinistrati e nella 
graduatoria per le case popo
lari sono preceduti da famiglie 
che vantano più diritti. Ciò 
non toglie però - conclude II 
sindaco - che abbiano diritto 
a "uscire dal carcere" dove li 
costringe il bisogno e non il 
giudice • 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

($m cM 
L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 

si monta sema muovere la macchina, evita la sosta per Pensionare. 
L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weìssenlels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente tra di loro i due ganci. Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposerie della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeltung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT": 
fortemente consigliate, 
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